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Art. 1


Finalità





La Confederazione Sindacale Sarda (….) è  una  associazione  che ha come finalità 


preminenti:


la tutela dei diritti e degli interessi dei lavoratori sardi occupati e non;


l’affermazione dei diritti nazionali dei sardi alla piena espressione dei valori


linguistici e culturali della tradizione nazionale sarda nonché all’utilizzo esclusivo di tutte le risorse mediante forme di gestione comunitarie, individuali e societarie;


il promuovere lo sviluppo della personalità e della professionalità dei lavoratori e sostenere la parità – nel rispetto della diversità – tra lavoratori e lavoratrici;


-  il conseguimento dei contratti collettivi regionali di lavoro che – nel rispetto dei diritti e degli interessi dei lavoratori sardi – garantiscano professionalmente le più ampie possibilità di avanzamento all’interno delle singole aziende anche in vista del superamento delle condizioni di lavoratori dipendenti.


La Confederazione Sindacale Sarda (…) rappresenta  i  lavoratori  sardi  in tutte le








sedi  internazionali   e   partecipa


all’affermazione del Sindacalismo etnico internazionale.





Art. 2


Uso della lingua sarda





La lingua ufficiale della Confede_ razione Sindacale Sarda (…) è il Sardo così come è comunemente parlato. La CSS sollecita perciò l’impiego da parte di tutti gli iscritti della lingua sarda per il più rapido conseguimento della piena indipendenza linguistica e culturale dei Sardi .


A tal fine tutti gli atti e i documenti della Confederazione devono essere redatti di preferenza in lingua sarda in una qualunque delle sue varianti.





Art. 3


Adesione





Possono essere iscritti alla CSS , tutte le lavoratrici ed i lavoratori dipendenti, lavoratori autonomi senza dipendenti, occupati,     disoccupati,      pensionati


 residenti  o emigrati. 


L’adesione alla CSS avviene nei modi stabiliti dal presente Statuto e comporta il diritto alla tessera.
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L’iscrizione è resa valida con la sua accettazione da parte della Assemblea degli iscritti delle SAS e/o il Comitato direttivo della Organizzazione di base cui è rivolta.


Qualora si tratti di domande collettive o singole di lavoratori provenienti da altri Sindacati, in cui abbiano ricoperto incarichi di direzione, la decisione di ammissione è presa dalla competente Segreteria Nazionale di categoria che può anche respingere l’iscrizione, selezionando accuratamente le domande.





Art. 4


Diritti degli iscritti





Ciascun iscritto ha diritto: 


 a contribuire, secondo le norme statutarie, a determinare la politica generale della CSS;


 di dissentire ed opporsi a tutte le decisioni ritenute inopportune e ingiustificate,   con   motivazioni poli_


    tiche e programmatiche dichiarate;


 ad essere eletto in tutti gli organismi della CSS;


 alla completa informazione su tutti gli aspetti riguardanti l’Organizzazione sia tramite gli organi di informazione interna che tramite corrispondenza epistolare e verbale;


 a utilizzare tutti i servizi della CSS di natura  assistenziale,   sindacale, giu_ ridica,   culturale,   formativa,


turistico-sportiva e di qualunque altra natura disponibile.





Art. 5


Doveri degli iscritti





E’ dovere di ogni iscritto:


 partecipare con impegno alle attività della Confederazione Sindacale Sarda


2) per promuovere il continuo miglio_ ramento e la crescita;  difendere ed affermare i principi e la politica della CSS attraverso un’azione continua di diffusione delle idee e di proselitismo;











3) sviluppare la propria personalità attraverso la conoscenza della cultura e della lingua sarda, dei problemi dei lavoratori e della organizzazione sindacale, dei problemi stessi dell’azienda;


4) sostenere in ogni circostanza i diritti e gli interessi nazionali dei Sardi;


5) avere con tutti, e in particolare con i compagni di lavoro, rapporti fondati sulla dignità, la lealtà e la solidarietà fraterna;


6) svolgere con diligenza e competenza il proprio lavoro e migliorare perma_ nentemente la propria formazione professionale.





Art. 6


Rappresentanza





Sulla base della tradizione federalistica e circolare sarda, ciascun organismo, di qualunque livello – dalla SAS alla Segreteria nazionale – ha, nell’ambito dei deliberati congressuali, la piena rappresentanza politica della intera CSS, per cui ogni espressione impegna   l’intera   Organizzazione Confe_ derale.





Art. 7


Responsabilità





La CSS risponde di fronte ai terzi ed in giudizio unicamente delle obbligazioni assunte dal Segretario Nazionale, dai Segretari territoriali e dai Segretari di federazione nazionale della CSS.


La Segreteria nazionale può conferire mandato ad agire in giudizio ad altri soggetti della Organizzazione.


Il Segretario Generale Nazionale, i Segretari Territoriali ed i Segretari di Federazione Nazionale rappresentano la CSS di fronte ai terzi ed in giudizio per le decisioni assunte


rispettivamente a livello nazionale o di territorio e per le attività esplicate nei limiti del loro mandato.





Art. 8


Dissenso – Veti - Componenti





La CSS promuove la discussione e la critica








della Confederazione Sindacale Sarda e delibera su tutte le questioni che rivestono carattere di urgenza, da sottoporre alla ratifica della Direzione nella sua prima riunione.


La Segreteria Nazionale è composta oltre che dal Segretario Generale Nazionale, dal Segretario Amministrativo e da n. 5 segretari nazionali.


Il Direttore dell’Ufficio Studi G.M.Angioy partecipa di diritto alle riunioni della Segreteria Nazionale.


La segreteria funziona collegialmente e le decisioni sono prese a maggioranza.


                                           


Art. 24


Autoconvocazione


degli organismi dirigenti





Nel caso in cui non vengano rispettati i tempi previsti da questo Statuto e dal Regolamento – di cui all’art. 33 – per quanto attiene alla convocazione del Consiglio, della Direzione e della Segreteria Nazionale, tali Organismi, quindici giorni dopo la data prevista, si ritengono automaticamente convocati.


Il Regolamento specificherà e fisserà le date di convocazione.





Art. 25


Il Segretario Generale Nazionale





Il segretario Generale Nazionale è il massimo responsabile dell’esecuzione delle deliberazioni degli organi statutari, coordina i lavori della Segreteria Nazionale e del Consiglio Nazionale, su mandato del Consiglio Nazionale cura gli adempimenti formali per la convocazione del Congresso e rappresenta la CSS di fronte ai terzi ed in giudizio, negli ambiti suoi propri.





Art. 26


Il Collegio Nazionale


dei Revisori dei Conti





Il Collegio Nazionale dei Revisori dei Conti si compone di tre membri effettivi eletti dal Congresso.  Il Congresso nomina





anche due Revisori supplenti, i quali, in ordine di anzianità, subentrano ai Revisori effettivi in caso di loro revoca, dimissioni o decesso. I Revisori effettivi eleggono, tra loro, il Presidente.


I componenti del Collegio non possono rivestire cariche negli altri organismi dirigenti. Il Collegio dei Revisori ha il compito di controllare la regolarità dei bilanci e degli atti e documenti amministrativi e finanziari delle SAS, delle Federazioni di categoria, delle Segreterie Territoriali e della Segreteria Nazionale.


Il Collegio dei Revisori produce, alla Direzione, relazione annuale sulla propria attività in cui segnala iniziative di autofinanziamento ed eventuali irregolarità di gestione.





Art. 27


Il Collegio Nazionale dei Probiviri





Il Collegio Nazionale dei Probiviri è composto da 5 membri effettivi eletti dal Congresso.


Il Congresso nomina anche due membri supplenti i quali, in ordine di anzianità, subentrano agli effettivi in caso di revoca, dimissioni o decesso. I membri effettivi eleggono tra loro il Presidente.


I membri del Collegio non possono rivestire cariche in altri organi della CSS.


Sono compiti del collegio dei Probiviri:


 vigilare sulla osservanza delle norme statutarie da parte degli organismi e dei singoli iscritti e là dove lo ritenga, promuovere autonomi giudizi disci_ plinari;


 esaminare e deliberare sui ricorsi promossi dai singoli iscritti o da organismi. L’accusato può farsi assistere in giudizio da un difensore iscritto alla CSS.


 Informare entro 10 giorni dal ricevimento del ricorso la controparte ed entro 30 giorni deliberare in merito.








di tutti gli iscritti, che possono esprimere anche posizioni in contrasto con quelle della maggioranza, sia nelle sedi di dibattito interno che esterno. Inoltre, in caso di dissenso per una medesima questione, può porsi il veto da parte di una o più persone per una sola volta.


L’opposizione del veto determina il rinvio della decisione, e quindi dell’assemblea, di cinque giorni.


E’ invece vietata la formazione di componenti interne, in quanto espressione organizzata dei partiti politici.





Art. 9


Temporaneità delle cariche





All’interno della CSS tutte le cariche elettive sono temporanee e cessano a qualunque livello in coincidenza della celebrazione dei congressi.





Art. 10


Revoca e decadenza delle cariche





Ogni carica dirigente è revocata in qualsiasi momento, purchè la richiesta sia politicamente motivata e sottoscritta da almeno 3/5 degli iscritti facenti parte della organizzazione interessata.


Inoltre chiunque si assenti per due volte consecutive – o tre volte anche non consecutive – dall’organismo dirigente di cui fa parte, è dichiarato automaticamente decaduto dallo stesso organismo, salvo giustificazione preventiva.





Art. 11


Cooptazioni





L’organismo direttivo competente, in sostituzione dei membri decaduti per qualsivoglia motivo, può ricorrere alla cooptazione.





Art. 12


Incompatibilità





La carica di componente la Segreteria Nazionale, Territoriale e delle Federazioni di 








categoria è incompatibile con quelle di componenti le Segreterie Nazionali, Regionali, Provinciali, dei Partiti Politici e dei Sindacati, di Parlamentari, di Consiglieri Regionali, di Consiglieri Provinciali, Sindaci ed Assessori Comunali, Provinciali e Regionali.





Art. 13


Territori


   


Gli iscritti sono organizzati anche sulla base di territori, identificati e deliberati dal Consiglio Nazionale.


L’organizzazione territoriale è costituita:


Dal Congresso Territoriale Confederale e dal Direttivo Territoriale.


Dalla Segreteria Territoriale Confederale.


La Segreteria, il Segretario Territoriale ed il Segretario Amministrativo sono eletti dal Direttivo Territoriale.


Il congresso Territoriale dovrà celebrarsi ogni 3 anni e sarà costituito dai delegati eletti dalle SAS e dai delegati espressi dall’Assemblea Territoriale degli iscritti non costituiti in SAS.





Art. 14


Funzione degli Organismi





Tutti gli organismi della CSS agiscono collegialmente e sono contempo_ raneamente sedi di discussione, di elaborazione, di decisione e di lavoro.


Tutti gli organismi nazionali della CSS possono stipulare patti federativi con altri sindacati di categoria, purchè rispettino i principi espressi dalla CSS, non minino la sua  rappresentatività e riconoscano il diritto della Nazione Sarda alla sua indipendenza. A tal fine, la stipula di tali patti – siglata dalla segreteria nazionale o di federazione – è subordinata all’esame e dall’appro_ vazione del Consiglio Nazionale.














c) predisporre il bilancio annuale da sottoporre alla approvazione del Consiglio Nazionale;


d) individuare ed istituire i dipartimenti di studio e lavoro, nominandone i responsabili;


e) su proposta della Segreteria Nazionale, assumere e licenziare il personale dipendente, stipulare convenzioni per collaborazioni e prestazioni necessarie o comunque utili all’attività istituzionale della Confederazione.


La Direzione si riunisce almeno ogni due mesi dietro convocazione della Segreteria Nazionale e,


 straordinariamente, su richiesta scritta e motivata di almeno un terzo dei suoi componenti.


La Direzione è validamente riunita:


 in prima convocazione quando è presente la metà più uno dei suoi componenti;


 in seconda convocazione, che può aver luogo anche dopo un’ora dalla prima,quando sono presenti almeno due quinti dei suoi componenti.


Nella Direzione Nazionale non è ammessa la rappresentanza per delega.


Le decisioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti.


La valutazione è palese salvo richiesta di un terzo dei votanti.


Alle riunioni della Direzione Nazionale partecipano - senza diritto di voto – il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti ed il Presidente del Collegio dei Probiviri.





Art. 23


Segreteria Nazionale





La Segreteria Nazionale è l’organo esecutivo della Confederazione Sindacale Sarda. Essa provvede all’esecuzione delle decisioni della Direzione e del Consiglio Nazionale, cura la gestione ordinaria dell’attività





Art. 21


Il Consiglio Nazionale





Il Consiglio Nazionale è composto da 80 a 60 persone.


E’ compito del Consiglio Nazionale:


 articolare la politica sindacale decisa dal Congresso;


 convocare il Congresso ed approvarne il relativo regolamento su proposta della segreteria uscente;


 eleggere il Segretario Generale Nazi_ onale, il Segretario amministrativo e i Componenti la Segreteria Nazionale;


 eleggere il Direttore dell’Ufficio Studi G.M.Angioy.


 approvare i bilanci annuali;


 deliberare la misura annuale dei contributi sindacali che devono essere in unica percentuale per tutti gli iscritti alla Confederazione Sindacale Sarda – eccezion fatta per i pensionati e i disoccupati – e ripartire le quote fra gli organismi di vari livelli (SAS, Federazione di categoria, Segreterie territoriali, Segreteria Nazionale); 


 eleggere la Direzione Nazionale.


Il Consiglio Nazionale è convocato dalla Direzione almeno tre volte l’anno o su richiesta motivata di almeno un terzo dei suoi componenti.


Nel Consiglio Nazionale non è ammessa la rappresentanza per delega; le decisioni sono prese a maggioranza assoluta dei consiglieri presenti e sempre con voto palese, salvo diversa richiesta di almeno un terzo dei votanti





Art. 22


Direzione Nazionale





La Direzione Nazionale è composta da 18 membri eletti dal Consiglio Nazionale.


La Direzione Nazionale ha il compito di:


 specificare ed attuare la linea sindacale indicata dal Consiglio Nazionale;


b) coordinare le attività e le iniziative della Confederazione;








nazionale esistano almeno due SAS dislocate in territori diversi previsti dal regolamento, o se in un solo territorio purchè raggiungano il numero di almeno 100 iscritti all’atto costitutivo.


Sono organi della federazione di categoria:


 Il Congresso Nazionale di categoria;


 Il Direttivo Nazionale di categoria;


 La Segreteria Nazionale di categoria;


 Le SAS.


Le donne iscritte nelle diverse categorie della CSS, possono costituirsi anche in Federazione Donne.





Art. 19


Congresso Nazionale


Confederale





Il Congresso è il massimo organo della CSS ed ha luogo ogni tre anni. Esso può essere convocato per via straordinaria su decisione della maggioranza del Consiglio Nazionale o degli iscritti.


Al Congresso partecipano i delegati espressi direttamente dalle SAS, dalle federazioni  ed i delegati espressi dalle assemblee territoriali degli iscritti non costituiti in SAS, sulla base degli iscritti in regola con le quote associative e/o i contributi sindacali e del regolamento congressuale approvato dal Consiglio Nazionale.


Le assemblee congressuali saranno valide, come da regolamento, che dovrà essere portato a conoscenza di tutti gli iscritti. Le irregolarità riscontrate dalla Commissione Verifica Poteri non potranno essere sanate in sede di Congresso.


                                     


Art. 20


Compiti del Congresso





Il Congresso Nazionale Confederale:


 Elegge il Consiglio Nazionale;


 Elegge il Collegio dei Probiviri;


 Elegge il Collegio dei Revisori dei    Conti;


 Modifica o sostituisce lo Statuto;


Approva la risoluzione finale.








Art. 15


Organismi di base





L’organismo di base della CSS è la SAS (Sezione Aziendale Sindacale).


Essa è costituita da tutti i lavoratori iscritti alla CSS appartenenti alla stessa unità produttiva.


La CSS partecipa alle elezioni delle R.S.U. in tutte le realtà lavorative.





Art. 16


Sovranità delle SAS


e delle Federazioni





La SAS decide sovrana su tutti gli argomenti e le iniziative che ritiene idonee ed opportune, purchè non in contrasto con le norme statutarie confederali e di categoria, con i deliberati congressuali nazionali, territoriali o della federazione di cui fa parte. La linea politica e programmatica delle singole federazioni di categoria viene decisa – all’interno delle linee complessive della Confederazione – dalle Federazioni stesse, anche in contrasto con le linee dirigenti confederali.





Art. 17


Organi delle SAS





Gli organi delle SAS sono:


 L’Assemblea degli iscritti;


 Il Comitato direttivo eletto dall’As_ semblea (ed il cui numero dei componenti è determinato dall’As_ semblea stessa);


 La Segreteria eletta dal Comitato direttivo è costituita da un minimo di tre persone che garantiscano almeno le seguenti funzioni, segretario, vice_ segretario, e segretario amministrativo.





Art. 18


Federazioni





Gli iscritti di uno stesso settore, con propria decisione, costituiscono le federazioni di categoria a norma di regolamento, purchè sul territorio





Art. 31


Sanzioni disciplinari





A carico di un iscritto resosi colpevole di inosservanza delle norme statutarie o delle decisioni validamente adottate dai competenti organi della CSS, nonché di comportamenti o compimento di atti che comunque rechino o siano suscettibili di recare danno morale o materiale alla CSS, verranno adottati i seguenti provvedimenti:


Richiamo scritto;


Diffida;


Sospensione da uno a sei mesi dalla  CSS e revoca da eventuali incarichi o mandati;


Espulsione.





Art. 32


Norme elettorali





La CSS realizza i propri scopi ispirandosi ai principi della democrazia federalista. Tutte le cariche sono elettive  secondo le norme del presente Statuto. Ogni iscritto può ricoprire la stessa carica senza limite di  mandati.





Art. 33


Applicazione dello Statuto


Lo Statuto della Confederazione Sindacale Sarda è attuato dal regolamento allegato (All.1).











Norme transitorie


Art. 34


Patti Federativi





In attesa del riconoscimento giuridico della Confederazione Sindacale Sarda, quale Sindacato della Nazione Sarda, ai sensi  e  per gli  effetti della  Legge dello 


Stato, la n° 482 del 15 dicembre 1999, contenente “Norme in materia di tutela delle Minoranze linguistiche storiche”, e ai  sensi  dell’art. 44  della  Legge del 31





Il  Collegio  dei  Probiviri  ed  il  Consiglio Nazionale giudicano il Segretario Nazionale per violazioni gravi e reiterate delle risolu�_ zioni congressuali e dello Statuto e per atti lesivi della onorabilità della CSS.





Art. 28


Obbligo della contribuzione





Tutti gli iscritti della CSS sono tenuti al pagamento della quota associativa e dei contributi sindacali stabiliti dal Consiglio Nazionale della CSS. Gli iscritti non in regola con i pagamenti non possono ricoprire cariche o incarichi di alcun genere e decadono da quelli eventualmente ricoperti.





Art. 29


Versamenti centralizzati,


ripartizione quote associative


e contributi sindacali





Il  versamento  delle  quote associative e dei contributi sindacali  è centralizzato presso la Segreteria Nazionale. La misura e la riparti_ zione delle quote sono stabilite dal Consiglio Nazionale.  La  riscossione  delle  quote associative e  dei contributi  sindacali deve avvenire  tramite  l’istituzione  di  depositi bancari e/o postali intestati alla CSS con le firme del Segretario Generale Nazionale e del Segretario Amministrativo.





Art. 30


Bilanci





Tutti gli organismi che amministrano risorse economiche e finanziarie della CSS, debbono far pervenire alla Direzione Nazionale e al Collegio dei Revisori dei Conti, ogni anno il rendiconto della Gestione specificando per capitoli le uscite secondo le modalità stabilite dalla Direzione Nazionale. 


La Direzione Nazionale deve, entro il 31 marzo, presentare al Consiglio Nazionale il bilancio dell’anno precedente.








marzo 1998 n° 80, le Federazioni di categoria potranno stringere “patti federativi” temporanei con altre categorie del loro stesso settore di appartenenza, purchè tali patti vengano legittimati  dal Consiglio Nazionale della Confederazione con il suo assenso.





Art. 35





Il Congresso delega davanti al notaio il Segretario Nazionale a compiere tutti gli atti  giuridicamente  necessari  per dare esecuzione   agli   attuali   deliberati congressuali  circa le  modificazioni  e integrazioni statutarie approvate




















